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B specialmeiite ' dèli' Italia ,• 

.XII. (ed ultima) 

C o n i ì l i i s i o n c ' . ' 

.'•; 'La naluWî 'oE'Hàd!ftfHijtò'''Jé'r'un',altro 
''! pàeee der ' mondo ,aqme la nostra para 

Italia, ca'^oedeDdogll .un ^«telq' liqipidlil-
almo, un.iiKeiI paro, fertilità aingolar^, 
eeparundola dal r̂ atp d'Surops con una. 
attlstiuiB catena di .monti e clrcoadai)' 
doià per' xuttò'Il rosto della «uâ 'è{it,ed' 

, siono perimetricajqoa.tre marir l'Adria-' 

tlcó, il Jóalo ed ii Mediter]:aP0Ok! 
„ Vari «. moltopiiai.[levaolio i pi^odotti' 

del suolo e ai puA dire, lìbe'quasi tutti 
' i végAtsIi Tipréaperótic/iiu questa terra 

ben«d.etta. Sojfo amniiritbili i suoi inonii, 
pittorsséhl, i laghi, amene..e fertili le' 

'. pianure.), deìlzldte la .rive dei mari 'e 
paradisiache le COIIÌDB. Da.ctnoata.sa'or'a 

<''^srrà ttiòlron'o I cdo'qnìsfitÀH.'e aivlliz. 
, Mto^\,,del .mpudo InlarpfiTntto.ìp asi-

bile'umano ebbe appasaionatl e «elebrl; 
...onUorti'.Ti'fioriroDd leaoienze e le arti; 

ì prlosipali autori di nuore 'iore'Dzlonl 
'' éo'd'figli'^'Italia': In Uall.a'incominciò 
.,,a.poi;lr;e Ii^/fllpsofla'dell'Ente j e-^oma 

dettò le leggi CÌTÌIÌ a tutto - il mondò, 
.,1^.'Italia .può andar superba del riaorgì-

ueoto scienliifico ed artistipo del '^edlo 
' STO'; in'Xtaiia'da prim;.»'.fu abb̂ àttut̂ o' 
,, qiial.unjua,dogn;a(ì^izió.i;fIigi(»c. ,11 se>' 

óolo X'VI fa l'epooa in i coi lo'ipìrito 
.' 'umauo'<rappo 'Ib^dateas dbe tino'allora 

lo avevaiio tenuto schiavo e fu Ij^éto;;. 
' e atià'i'hi època plii';gloribia 'per la 
, i)pstra I:ta!ia. poiohĵ  gli eroj, obe aliòra 

combattevano per la verità.e la libertà,' 
. ierano>'qnBB)''tutti enei figli, e lutti fu-, 

roiio perseguitati e quasi spenti co|̂ ferr.o 
e coi fuoco. Goal la' liberti d̂ l pensiero 

. e .llantonppiia d^lla, ragione, .che quei 
grandi douarono alle altra naisiooi, non 

. ftbttiflcò.per l'Italia, per colpa-del Pa­
pato, tuttogioroq aeoarezjata dal gd--
vernò e dalla alte claaai sociali. 

,. . li^.gtaqkpa, la,bnaào|a,.ij,caunqoch<als, 
il barometro, il termometro, il gioroe-

.' llemo, l'orologio a pendolo,̂  l'idràulica, 
la geologia, nttcquero' in .ìtali^.'Chì ci 

" contrdaierà'Ia'paìma della mugica, c^lla 
. pittura,,della scultui;a, dell'architettura? 

J^assuno.i.l.'. ., . • , • ; ..,,• 
,L'Italia nbetra fu'gii' tre'ToUe oi-

vili.zsetricé'déi'mondo': ,1.' Politicamente 
' soiio Rama .aggre{^audo "ai is atessa pn-
.̂ }it!0!imp;it8.qnasii.lutto ,11̂  mondo .allora 

aonoaoiuto; 2. religiosamente ' a ' Imenta 
, IdeliGristianeeimò (Ora' «aiìeiaio ;.ia an­

tipatriottico clericalismo}' 'pVèdica'iidd la 
frateiiaoz()>{ra,.tut.ti gli npo îni j 3, soiea- ' 

, tiflo!\tipjint€i,j00ì., riE.Qrgimento, gettando 
le basi del progresso.s«ieptifico,.firtletìob 

'>..ed icidoctrtale',' elìè .oggi (auta-si am-' 
mira. L'Italia nostra siirÀ^civilizz^trioa 

' der<m'ónda una quarta 'f'oUa' utbana-
.j.roe.nte yoj^'yqire .raligiqop, poien'za, po­

litica, arte ed economia ; per guisa clie 
•. ne i;iBultb-la\felieiia déll'uman genere 

coll'aSratellamento di tntie le libere 
•'''o^àloni.' • • ' ' 

i..,y.EpRnrs. ^qujî ta, Bijstrn; Italia, d o m 
esser 1 u[tima.n^l,Risorgere, ». qaiione 

...indiiiandeuteie; libar» ; tuttavia-colla 
perdita della ppiitioa autoatì'róia 'non 

'' pérdetfe'g'.-imbSi'iri^rlmatb nelle sóieoM 
,:,fl^"S,M'e''i5 fl fleUf ^>;t), ; • .„.; • '. 

Con tanto eublimi 'pr,«wgaWve'flha ci 
distinguono dal resto degli uomini, al», 
biamo, noi' italiiiiiì; uà grande difetto, 

• qdelìji del regibnaii'smo, del con'sidérariii 
;.,!'psr, cosi 'd!rji',qa»'s!''̂ 8^anei,'(5é'reJf.è"|UD 
-r fpon,t ,̂,,nn .^utflj, ,tjna.;colUa«,si .diiidè. 

Questo amore troppo esagerato al luogo 

di nascita, questa mancgnta di ooi^cetto 
UDitajrlo politico ben radicatp .nelle menti 
jtsiìcbe, negli-' aaticbiMimi tempi-. re«e 
possibile a Roma il sottomettere tutti 
gli abitatori d.ella nosVrii penisola. L'i­
dentica . mancanza fu;una delle cause 
primarie, per cui nei tempi di mezzo il 
nostro paese non potò unificarli, ed al-
l'o'ra I» ' foriiò nazionali venivano sper­
perate in guerre citili, mentre dovean 
esser'tut'te rivojte'controigli stranieri, 
chiamati d'oltre Alpe, dal Fapalò e d i i 
nobili, a' dilaniare la Destra madre dllet-
tisnimai 

'• Attualmente, la prosperiti' delle na­
zióni europee è minaocinta seriamente 
dAlla plptooraiiia, dalla buroórazin, dal-
i'armocijizia è dall'anarchia ; in Italia 
alle predette va «gglaiìta là olereorazia 

.(il Papato), .la più p'srlcolosa di tutte, 
éic(fòme quella ohe vende,tle tanto .volie 
alto atragriero la patria nostra. . 
. Le cinque sette prenominate (che io 
qualificai piaghe pericolosissime) si di­
stinguono per imo spareutefole egoismo 
individuale o di cesta, tutte sano ne­
miche della liberti, del progresso e del 
gebe'rala' benessere dell'umaniti, e nella 
tìAstra penisola sono in sommo grado 
pericolose alta patria Indlpend'enza. La 
plutosrazln infatti;, ba il solo scopo di 
estendere vieppiù le sue possessioni .g di 
riempire'i suoi sorl'gnii la burocrazia 
.sospli<a' padroni da cui possa percepire 
ptù'groasi stipendi.! i'arìnocrazla ainbisce 
aTanzameati di, gradi ooll'aumento r«la-
,tivo,'Della .atiptmdio; l'anarchia peri 
materiali godiiaenti^ò-pronta a^sacrifi-'. 
cara tutto, patria, e coscienza, fanllglia 

.ecc.': l i oìerbcra'zia il fegiib dei cieli 
antepone un, lembo .di ttqripa ,terra e, 
1 per. ottenerla i, pronta a aacrjfloBre' ia-

patriu,'^' mercanteggiarla col primq'stra-
'htoro àispps^o a''far ris'orgere if dominio 
.,|emp(ira.|é,i JSì chi salverà rità|J8 dà tanti, 
nemici, chi sari capace di preservarla 
da tanti pericoli ? •. i.-,./-. ,•; 

ilia veri' democrazia, quei sinosri, vir-
fijosi ed ,onesti liberali, che {l'anno in 
.cima di tutti i lóro pensièri'la gi-aa-
dezza-, la,'gloria, la prosperiti,e la.li-

Iberti'.deli nostro paese; che non hanno 
sete ae non di >̂.u,a,tiẑ a ; e.eiie sou di­
sposti a sacrificare persino la loro esi-' 
stenza per la p>itrU.jdilelta. Ai veri de­
mocratici io(;<\(!i|.Ìse',ì'abbligo (e l'adem-. 
piranno infallantemente) di risanare la 
Italia nostra 'dàl'vltus dell'apatia da 
'diii 'S '̂infettS'i; eglino'devono' adoperare 
effloaoistimi rimedi, fossero anche il 
ferro, ed il .fuoco, . per guarirla, dalle 
piaghe che minacciano cancrena, e spe­
cialmente dalla olerocrBzià''ooatro della 
qî ale devono essere ì[iesor,at îli, ,. 
.iijn cicompopsa egltije .sqrfsone .f^"i 
bersaglio^'dell'odio e delle pursecuzioni 
di q\ìént! ai'bene comune, alla liberti 
ed' aP progresso antepongono gli'oftori 
mondani, i beni ed i godimenti .mate-' 
.riali..,.) Tqtte le armi del loro oepici si 
fpuuteriiinna contro il loro petto tetra-
golio,-a tutti'i bassi appetiti;.a tutte le 
'intiìnid'i>i!Ìoi)i,''à tutte le Spavalderie. E-
glino ierranùo sempre fisso nella mente 
ci>e l'iogrfitilvidine :fa sempre la r.icow-
pensa delle moltitudini verso i benefat­
tori dell'amaDità. Prove bea dure gli a-
epett'ano'; ma essi - sfideranno impavidi 
tutti . i pericoli affine di arrivare élla' 
i^jt^ sospirata, , , ,, ' 

'M Molti cadranno per via;, ma. alia loro 
'memoria"'sta- riservata 1'apotaosi 'nel 
,giortib dér tribufb finale, ed i ioi-Q nomi 
sariji/fló t'raro.aijdati "di' geperaziboe in 
genernilope fluo alla consumazione dei, 
eecoli: ' . . ,1 

iisJie. 

cifre. 
Anni EinIgt'aniI 'Anni 

1878 108,'?71 1881 
1877 99 913 1882 
1S78 96 268 1SS8 
1S7S 119,831 1884 
1880. 119Ì901 188S 

.L'EIMIGRÀZmNE 

Dal mlniitero dell'agricoltura h stata 
pnbbliouta la aintistla^i dcU'em.igraKiune' 
italiana.' 

. L'emigrazione va sampra crescendo di 
anbo in anno ; lo piovano le seguenti 

emigranti 

135,332 
161,662 
169,j01 
147,0Ì7 . 
187,193 

r ^a maggior, parte degli emigranti, ap­
partiene alla classe dei lavoratori della' 
teilr*.- . . ; • 
.. Ihfatti. nel '1885 gli agrlcoito.ri, ler-
raioti-, e braccianti ohe emg''.'iroan fu­
rono 119,467 adi totale di 157,193 e-
mlgcanti. 
; La cifra- totile degli emigranti, dei 
1885 :va divisa in due categorie, eloò 
77,039 .persone etnigr^rono per npu più 
ritornare in; paese, e 80,164 apparten­
gono all' emigrazione .temporanea, cioè 
gente.icbei va all'estero por cinque o sei 
mesi soltanto, 

In dieci anni, più di un milione di 
lavoratori, la .maggior parte giovitni o 
robuiti, hanno abbandonata per sempre 
l'Italia., 

in Italia 
Il 'ielle per 1« canilitafi. 

Le taJse dV bollo sullo amiibiail, nel-
l'nliimo'esercizio, hanno dato all'orario 
un provento di lire 5,386,524. 

Coneorso inlérnazt'onad /Inticrìllooiamice. 
' Domenica alle Cascina si ò inaugurato' 

il 'Concorso intérnaz!|i1lìite AnttcHtioga-
mioo. Vi presortì parte cento epposifori, 
'fra ani mo'lti ptovePieDtid'til'eatero. 

All'inaugurazione parlarono applau­
diti ii sindaco' .Torrigiani, ' il deputato 
Peruzii, il presidente del Cumitato or-
dinatoro'del' Gongreisb, il prof.> Targionì 
Tozzetti, presiflente della giurl'i, il pre­
fetto Gadda e ii coma, -miniglla rap-
prusontaute il ministero d'ugricoltnra e 
comuiercio. 8ono incominciate le serie 
dolle coti ferente, • • 

^ All'Estero 
Una regina condannata, • < -

Si ha da'Odessa ch'e quei tribunale 
d'appèllo'accogliendo il 'riòorso deg'li a'V-
votsati dei conte Oohuboff, ha condan-
n'ato la' regina' Natalie 'dì S'orbia e sua 
eO'reilà.pMn'cip.'aea 'Gtiiga, a pigaro una 
somma di.83,960 rub|i alio stésso Ouha-
nòff come parte dell'oreiìità epettantegli 
dai beni del defunto principe f tourdza. 

la Provincia 
XJntisitnR, i7 ottobre. 

• Dopi) tanto' tempo i ben ora eh' io 
rompa 11 ghiaccio non foss' altro ohe 
per far. notoai'coi'tesi lettori del • pre­
giato vostro Ip^riodico ohe sono '̂ àncora 
in vita, scampato ai mucbó'asiatico ohe 
tanto flagellò il- nostra povero paese. 
'. Lo faccio anche per un' altro scopai ed 
è per far .vedere chu iu divido pienamente 
l'idee espresse iu qoell' articolo della-
Patria.,.:, di carta N, 838. firmsth C...., 
nun ' potendo a mnno di meravigliarmi 
di fronte alia dioliiarazione anche cbm-

.parsa qualche giorno dopò, sullo stesso 
•giornale e c)i9j,sm6ntiva il lutto e.... 
oategorioamantetV 
<'.'Iddio'bulinai Si sa che gli autori di 
quelle ,opiiiiani .dissonanti ifunuo. parte, 
p'faeevanb, della Cnmmissione san'itariu; 
il C. come membro, li secondo niente meiijo 
che'Come ispettore, investiti di Ipieni po­
teri,'emanati, p"! ordine dell'Ili.mo Is'g. 
.Prefetto, da( sig. Birri delegato di P, S. 
(Mi sii pormesso aprire una parentesi': 
Gdmê  andrà a finire la-, qn^stione-idella 
vasche è latrine eostraite coattivamenie 
•per misure giinitarie, sulla linea dell'uf'-
gine, dal.Municipio, insorta conile è oi<a 
la- protesta, da parto del G; C. por la 
'demolizione ed otturamento delio medé­
sime ?) 

La dcninlizione del fabbricato Bert. 
ohe corre parallelo all' urgine per la 
longhent.'i d' una cinquantina di metri, 
stn per Incnmìnoiaro e per quanto legale 
sia l'atterramento, io non so, iure meo 
cerveltotieo, chiamar con altro nomo 
questa operazione, ohe un atto eminen-
temente voudalica. 

Dura leco, sei iex senza contare l re­
golamenti che, gli ingegneri — regola-
raentini 0 regolaraantoni — sanno o vo­
gliono rispettaii.'Senza accorgermi vedo 
d'essermi inciampato in altra parentesi 
che nhiado immediatamente per tornar 
sull'argomento che riguarda 11- oaro ed 
ameno umico 0.'.,.ll . , . - '' 

, Tutto vero quanto asset'lsce la sud­
detta corrispondenza e 80 qualche van­
taggio'libbimo a aenlire in foma dèi 

•provvedimiinU presi all'epoca dell'eplde-. 
min, tutto lodovemmo alla perspicacia, 
solerzia a fine intuizione del prelo­
dato C. Il 

' Si, caro 0., ei continui nella Via ben 
incomlpcieti e se da una parte nnn evvi 
icbe la critica e 1' amara, rampogna, io 
posso assicurarvi, da parte positiva, il 
guiderdone dall'alto., Una croce di cà-
valiero non si farà tanto attendere da 
voi e forse anco la meilaglia al valore : 
civile 11 '"Corbezzoli I ohe piacere non 
proverò io vedervi fregiato del bindello 
facendo fare la fine della rana d'Esopo 
a tutti igl' inridiosi e denigratori delia 
vostra f ima eer,MmtiS3Ìma I Avreste 
bramato una confutazione su ciascun 
periodo della vostra corrispondenza, 
iu luogo di mandare una scipita ed, 
arida'' protesta, ma. la tema di toc­
car la sorto dei pifferi, di fronte al vo­
stro JWenlprf, v'avrà sconsigliato. 

Ingrata, fiatria non avrai te mio ossa / 
'diceva l'AtrieaDO, voi Invece dovreste 
dire •- ingrato paese non avrai il mio 
soggiorno i. Si, dovreste-procurarvi, io 
vi consiglio,.amenità di luogo più adaiila 
alle vostro -libre delicate che.,;;,., uba 
siun quésti pantani ove coti ogni pie. 
tospinto,' si da di cozzo in ot'rti cosi 
degni d? noi. pagina- della peana del' 
verista Zol|i. Combinazione vuole di 
aver anco piedi propriamente d'una di­
mensione fenomenale II 

Se poi vi trovasto imbarazzato nella 
scelta d'un rostro futuro soggiorno, suri 
un debito d'utnanità, una oriatiaba ca­
riti del paese che fu innocente cansa 
di tanti vost»ci;.gjiKi,. mandarvi ad assa­
porar» i'auM mite, balsàmica od ossige­
nata .dei monti e magari anche, al 
di ii. : 

:Coo-questo, spero avervi reso la giu­
stizia che meritate e, so in ritardo, spe­
rando sempre che qualcuno mi vpIessO' 
surrogare, incolpatemi pure ohe' siete 
nel vostro diritto. 

Lode all' attitudine: e 
maestro Ettore Oaleazzi. 

bravura del 

C o d i ' o l | i O j i8 ottobre. 

FUI-'rati e iamt^ 

,Nan è certo frequente il oa'so òhe 
funerali e danze si accoppino,' ' - i • 

Puro durante le ultime 84 o r e o l ò 
avvenne in due differenti luoghi s a Oa-
ricizza e 'Varma. 

In entrambi i pausi ieri ricorreva la 
oosidotia Sagra rf"! Perdono' 

A Ooricizza la P.iud'i di Bortiolo dopo 
aver accompagnato un funerale asceo-
deva la plattafortua desti.i'dita a pubblloo 
bailo, 

A Varmo la banda di Rivignano ne 
dlBcendeva, ed. a poche ore di intervallò 
•precsdev»:. unJàltro-j/paeriilis. .»*;". 

SI noti che tanto in persona niorié a 
Ooricizza, quanto quella- morta a 'Varmo 
gudevauo la stima generale — quindi 
uno splendido funerale da.una.parte ed 
uno non meno splendido daU'altra,:Ma' 
v'ha di più,'— quando molti dei lettori 
de! frinii leggeranno questa.mie righa, 
la banda di Éertiolo stari domani',;uo> 
uaudo da Inailo .(se non pioverà) sulla 
plattaform{i eretta nulla'.piazza,di. Co-
drolpo — e precisamente 24 orp d.opo 
— che per la inedoslma piazza trapsl-
tava il funerale .di una donna- Sono 
proprio cose.,, stava per dire^dell'ajtro 
mondo, ma no — ve ne sono invece por 
tutti e due i m.oadl — 1. danzatori sono 
di questo mondo ed i morti dell'altro. 
Unicuique'tuitmI:.,,. < ; 

Buoni divertlrnento ai primi — pace 
eterna ai eedondi, . 

Mitumus, 

b a c i l e , i8 ottobre. 

La guercia colossais. 

Dal letto- del nostro il̂ it;«n:a venite fi. 
naimeute estratta la ticiosa qnC!)r<ìln, 
per o'perà î dcumestp Vaibnte d̂si Signor 
Burabanì Annibale sbito-ciistode idrau­
lico qui 'reside'iito. 

L'immane piìint» misura la'tu'ng'lie'zza 
di m, 17, avendo il diametro in testa 
.dj, m,;0,6p, in, coda iji m: 1,40, ed la 
media di m. 0.90. . . ,. - .,.., ;:, 

Pesa appriissipiDtii;pi quintali 350 — 
StatB.i.-Banisaimo, colore .primitivo.. . 
. Trqvaai vendibile pressa ii Ragioniere 

Ciotti Bernardo. , . , 

' SQ.UOIM pr^.tle.a «li nfgricòl-
(u 'rn «li S!*OiRz'Mtol«>.' S,iua....a!'31 
corr. è aperto il concorsa) per, quattro 
posti gratuiti ,ed uno pagania,ne! 'con­
vitto di quiiiita sciiula,,, , 
'f Art.' I, Oondiz''iòiii CMepziàli'ps'r'yàm. 

„5[iis8Ìons tanto dpgli allievì'gratuìt/,'nh6 
Wet' Ruganti aooo : ' Ferme basta, e intanto, punto, sulla . a 1 "ri:,™ " r ' i- j ''• • ' . 

schitnèa e vergogoosiseima • ywteam^i^. ^^T'!}! "I™?,"" ^^ '"'"^'">- ^'"" 
di 0 . 

^cgno aljit pubblica , ammirazione il 
reverendo Cappollàno del Gorf»n, frazio­
ne di Latis'ana, che durante l'invasione 
oolirica, fu 'np varo apo'tolo di carità e 
abnegazione. 

Auguro di .véro cuore a Monsignor 
Bereugo una ' legione grande di quasti 
angoli oousòlatori specie nei tempi ca­
lamitosi, s)ò\iro c|io trono ed altare non 
trovorfbbèro lontana lìi possibilità d'un 
henòvol9,.a'oòbrdo,' Lui non si limitava 
splp BI.,9;IO(| supef^st da ĵ qfpnrttius del 
Vijpgiiió mi> l'oltrapassavp e, non con-
8erva,rido nulla per '.?p, .e seiizfi ,la pre­
vidente; Ptì'petua, più di un g'orijo gli 
sarebbe' mancalo il tozzo' di pène di 
méttersi alla bocca, ... 
-, Anche l''Abnte obu ebb'p it rispar-
in'nrKi, to'rnaudo a suo.on.ore ed a mas. 
sitijo yautiiggio ,dej. paese, Bravo, 

, , I medici pure sulla broccia sempre 
ed impavidi, ' , . , 

, i..̂ I,l M^unioipio eiuentì la prp.verbiaie sua 
iÌ'pjj|tià,'coii molta solerzia 'ed attività 
unite a aou lieve dispendio. Sia lode 
à'd esso. 

: Mercoledì 20 and, avremo il pia,oero 
d'assistere at^,«(l'accademia vopale-istru-
montale.,Essa avrà d's'Il'prigipali.ti quan­
do si pensi òhe una, composiziopu musi-

.calo verri eseguita da bambini di cui 
'pòiihi òltrapassiinp il _ 12° anno d'età; 
.p.i,ù, orijgiiiisie ancora ci appariri quando 
'S'éiJreino qupsli professori iu miniatura 
diretti da un ragazzo poco più che quin­
dicenne. 

^ielia provincia di Udine; 
' 3. Età non minore di 14 anni è non 
maggiore di 16 ;• ' 

3, Sana costilu;>,lnne .fisica ; 
4. tstruaioiió; ^ari a 'quella';'della se­

conda classe etepi'iuturp;, 
6, Buoni condona morale" del gio­

vane aspirante e dtlla famiglia, a oui 
appartiene. 

6.'L'aspìrant-) .allipvo produrrà, còlla 
relativa doina:ii'i scritta,,di proprio.pu­
gno, i documeutl qui iadióati, cioè: 

a) l'eda di nascita;^ ' . , 
b) Certificato m'èdip'o di senjt cbatilu-

ziope flsiqa e di subita vàoolnazionb o 
vainolo; 

e) Atteatnto degli'studi percorsi;' 
d) Attestato d'ai aindaco ' comprova'nte 

la buona condotta morale dell'aspirante 
e l'onestà dell.i famiglia, cui nppartiune; 
e) Ln presentazione dei detti documoati 

suri fatta dui obncorreote in. persona 
alla Direzione della scuola iu Pozzuolo 
d'jl .Friuli; . . ' •• 

f) Por gli alliovi paganti dovrà inol­
tre prodursi garanzia del pagamento 
della retta per l'intifiro triennio, 

. Art, t i . Ad allievi gratuiti potranno 
«spirare tutti i gioviiui ohe, avendo i 
r'̂ qqìsiti specificati nel'precedento,,arti-
colp,' ^dipjóstraRsoro inoltra, di, ,apparto-
nere''a"'fttmì;.;'.-l'povera e contadina,— 
Anche poi posti pxgantì, attesa l'indolo 
e l'ordinamento dall'Isti luto, a parità 
delle 'altre, condizioni,-vengono preferiti 
i figli di canlaidi e di contadini. 

Art. .111. L'ammissione'-definitiva ad 
allievo della scuolai verrà dal Gonaiglio 
dichiarata, dopo tre mesi di prova, e 
dietro l'esito di un esame sulle cogni­
zioni e sulle attitudini dell'aspirante. 



IL FRIULI 
Art, IV. Non sarà (alta distiriziooo 

veruna nel (rattameato intorno degli 
altlovi aia gratuiti, sia pagaiiti; ed 11 
vestito sari oootsdiiiaseo ed egunìe per 
tatti «eooodo ii modelln approvato dal 
Oonaiglio d'amoituietrazione. 

Ài't. V. Le famiglie del paganti do-
vraoDo oorrispandere la retta annua di 
lire 180 in tante rate trlmeatcali ante-
oipate nel dieci giorni preoedenti al 
prinoipio d'ogni triraestro. 

Art. VI. h] Istituto SabbatlDi prov­
vede, tanto pel posti grataitt che pei 
pagauti, a tutte le spose necessarie pel 
vestito, caUntura, biancheria ; forolace 
i! letto colla relative coperte e lensuoU ; 
somminietra i libri ed oggetti sooiaatici 
» di oaiioelleTiR. 

Ii'aluono naa e conserva quanto ri­
ceve, ed alla sua partenza dall' Istituto 
ogni cosa rimane proprielA dall'Annui-
Dietrazione. 

& obbligo del giovani ammessi, .di a-
niformarsi a tutte le prescrizioni 'indi­
cate nel regolaiaenti dell'Istituii), oha 
Sotraono esser trasmessi a rlohloste, e 

i attendere con diligenza ai lavati cam­
pestri ed agii studi. 

Essi dovranno recarsi in convitto nel 
tempo che sarà loro indicato dalla Di­
rezione della scuoia. 

IL NUOVO A C Q U E D O T T O 

la Cittì 
Sooietsi operala cenorato. 

Il Consiglio della Società operaia nella -j 
sua seduta di iersera prese le seguenti 
deliberazioni : 

Preso notizia del rendiconta de! mese 
di settembre nonchi di quella del terzo 
trimestre del corrente anno ; 

Approvò 11 bilancio preventivo pel 
1887), 

Deliberò di convocare l'Assemblea 
domenica 81 ottobre corr, alle ore 11 
ani. al Teatro Nazionale ; 

Riccofarmò il sig. Orsttici Oiu.<eppe 
quale incarloato della Società nel Con-
giglio direttivo delia Scuola d'Arti e 
mestieri ; 

Ammise soci nuovi, 

Iia nostra appendice. Legen-' 
ilil nostre lottrioi, ci tarranuo indub­
biamente il broncio, E ne hanno Leu 
donde, perché da parecchi giorni, non 
abbiano (atto legger loro lo stupenda 
romanzo che pubbiichiamo in Appendice, 
La relamoue sul progetta deli' Acque­
dotto ci rubò In questi giorni di gran 
spurio. 

Però ai consolino la nostre balle let­
trici : domani riplglieremo la pubbiica-
«iona dal Romai'Zo e il aam. di domani, 
conterrà anzi una doppia appendice di 
esso, 

Aà«oc laxÌoue fìra g l i I n i -
piegarla La presideuzii provvisoria. 
in seduta del iO corr. delibarnva d'in­
dire un Ptetiscilo generale pei 24 corr., 
eccitando tutti i ooileghi dal regno a 
rinnirsi so detto gioroo s messo di Co-
mizii 0 provinciali, o circoudaiiali o 
mandamentali perchè sia dî liberato dì 
chiedere ai governo ohe nella protsiina 
apertura del Parlamento veuga discussa 
e votata una legge risgnsrdante i Co­
muni e le Ópire pie, la quale, facendo 
onore al governo del re, sìa ìniiioù-
tlbile e forte guarenligia MH' avronire 
di una classo di pubblici (uiizionari,:d^i 
Potere centrala già ricounscluia di se­
lla importanta, ma'pur troppo sempre 
ed assolutamente nsglelta. 

Yai.ne pure decrelAto di promuovere 
la solieoìta rìcostituzioDe di tutte le As-
sooìaiioiii provinciali dal re|;iio; e di 
coiDUoicara; come fu comuiiicatol me­
diante circolare quanto fu deliberato da 
questa Associazione ad ogni segretàrio 
di capolnogo di oiaudameiito con invito 
di riscontro per bdse delle successive 
deliberazIoBJ. 

Furono pure chiamati ad intervenire 
al plebiscito,di Udine tutti i segretari 
della proviuola, gii impiegati comunali 
e delle opere pie di questa città, nt'i 
quai g ornò verrà puro discusso e deii-
bersto lo Statuto sociale. 

LO scupo impertauto por cui sono con­
vocati è di tale e tanta importanza da 
non richiedere certa grandi «coitameotì, 
perchè in gran numero siano par far 
atto dì loro presenza, ed uoìsooì nei 
domandare ohe il Governo ed il Parla­
mento non permettano che fiù oltre 
vengano conculcati i diritti civili di 
questa classo che fii sempre abbando­
nala alla mercè delle instabili rappre­
sentanze, a spesso in bulla all'arbitrio, 
a favoritismo, insamma a superiori igno­
ranti che hanno per divisa il — tic volo, 
>ic iatieo, stai prò raltone voluntas-

U. L. 

A.WI80 d'atita. La Direzione 
delle K. Poste avvisa il pubblico che 
alla ora 10 ani. del giorno 23 corrente 
addiverrà alia vendita per licitazione 
privata ed al miglior offerente di una 
partita dì carta e scampati (nari d' uso. 

Al Coniiglio Comunale di Odins. 
Nella sednta consigliare del 6 giugno 

ultimo scorso, in aagnitu ad osserva 
zioni e e .lubiii sollevati sul progetto di 
massima del nuovo Aqnedoito, chd era 
stato proseotatn dalli d unta perchè ne 
venisse approvata l'esecuzione, stabili-
vasi di rìmaudara ogni deliberazione su 
quest'oggetto ad un'altra seduta,, af-
nnchè il Consiglio avesse campò di me­
glio istruirsi sn un'argomento di tanta 
importanja. 

Neil' accettare questo rinvio, la Oiunta 
pfoponevasi di non riprodurre il pro­
getto al Gcnsigllo, se non fosso prima 
stato ouovamauta rivednto io iinea d'arte 
da persone competenti ed autorevoli. E 
poiché un progetto di massima,' nei 
quale sono tracciata a larghi' tratti le 
sole linee principali, può laeoiare sempre 
adito ad obbiezioni, jsoltecìtava l'Ufiìcio 
tecnico municipale a produrre il pro­
getto duAuitìvo 0 plano particolareggiato 
d'esecuzione, \<. cui compilazione nru 
già bene avviata. Assoggettava quindi 
questo nuovo elaboruto ad un diligente 
esame degli emittenti idraulici oomm. 
Gustavo Bacchia e oomm. Domenico 
Turazza, e particolarmente dell' inge­
gnere profeiBore Giacinto 'jfurazza, do­
cente questo ramo dell' ingegneria nella 
scuota d'applicazione pressa 1' Utiiversità 
di Padova, autore ài un trattalo molto 
da tutti apprezzato enile condotte for­
zata delie acque, e par. ciò epecialiita 
in materia. 

Conviene qui avvertire, che . I! pro­
getto definitivo si scosta alcun poco da 
quello di nausaima per motivi che an­
diamo ad esporre. > 

Nel progetto dì massima potevasi ar­
guire, soltanto In via molto approsaimi-
tiva, delle condiziotii locali in quantità 
d'acqua oh* avrebbasi. potuto dedurre 
dalle sorgenti, che non erano state an­
cora esplorata. Nel dubb'o pertanto che 
la quantità d'acqua da esse fornita po­
tesse riuscire inanftlciente, tn specialità 
nei oasi di strmirilinnria manbena, &\-
l'alimentaiiione dall'aoijuedotto, propo-
nevaai In costruzione di un pozzo pop-
piiite nell'alveo dei torrente Torre, in 
suasidio alle sorgenti, e la ccstruziona 
all'urigloe della condotta forzata di un 
edìBolo a grandi vasche, aventi questa 
l'utScio d'equilibrare il carica della 
condotta 'med'-fima, nelle.variazioni do­
vute al snccudersi" dai periodi di mas­
simo, e minimo consumo. 

Ma posola che venne constatala, me­
diante diuturne osservazioni, la copiosità 
delle sorgenti, capaci di somministrare, 
anche in condizioni di massima magra, 
una quantità d'acqua quasi tre volte 
maggiora del bisogno -— come lo si ri­
leva dal prospetti dello osservazioni già 
pubblicati e da quello unito alia pre­
sente relazione — abbandonavasi l'idea 
dell' alimentazione sussidiaria a mezzo 
del suaccennato pozza, Il cui costo era 
preavvisato in L, £Ì43G.94 ; e riducevasi 
l'edifìcio all'erigile della condotta for­
zata a più modeste proporzioni, essendo 
ohe la stabilità del carico nella condotta 
medesiiaa rimana assicurata dalla quan­
tità d' acqua molto superiore alla sua 
portata che si intenda ivi tradurre. 

Oltre a ciò, all'atto del traccialo sul 
tr'rreno dell'Acquedotto, avendo gli abi­
tanti del comune dì Reana e. alio fra-
.Eioni, manifestato il desiderio di poter 
approfittare deirAcquedoito î tesso per 
approvvìgionarai d'acqua potabile, di cui 
sentono assoluto difetto. 0 ne sono ma­
lamente provvisti, e tale desiderio a-
vendo ottenuto l'appoggio dell'ili, sig. 
Prefetto dal'a Provincia, per interposi­
zione del qu.ile si aprirono preliminari 
trattative in proposito con l'amministra-
zlona di quel Comune; la Giunta cre­
dette di dover assecondare, nell' inte­
resse stesso dell'impresa, questa aspi­
razioni, ed ordinava al propria Inge-
goere di modiScare ii primo suo pro­
getta in guisa da poterle soddisfare. 

In seguito a ciò il definitivo tracciato 
dell'acquedotto rimaneva determinato dai 
seguenti estremi: ' 

Lunghezza della condotta libera, co-
atraita con tubi in cemento Portland, 
dairEdificio di presa in Zompitta a 
quello all'origine della condotta for­
zata m. 4889.— 

Altezza sul livello del mare di qupsta 
parte di condotta riferita al fondo della 
medesima : 
all'estremità seperiore m. 172.40 
alla sbocco ' . 160.00 

Dlslivollo m. 12,40 
Lunghezza della condotta forzata a 

tubi di ghisa, dalla sua origine ailo 
sbocco nel serbatoio esìstente in Città 
sul colle Bartolini 8140. 

Altezza sul livello del mare: 
dello specchio d'acqua nella 
vascaall'originedellacondotta m. 159.80 
alio sbocco nel serbatoio su! 
colle Bartolìui • 182,85 

Dislivello m. 27,46 

Per cui in confronto del vecchio, Il 
nuova traccialo presenta nella parie 
prima della condotta una percorrenza 
in 'mono d( m. 541, con un dislivello 
paro minore di m, 6.10; e nella se­
conda parte una maggior^ percorreosa 
di m. 840, con un maggiore disllvello 
tra i punti estreoii sopra indicati di' 
m. 8.65. 

L'egregio profesaol̂ e ingegnere Ola-
cinto Turazza prese nel pifi accurato 
esame il nuovo progetto in ogni suo 
dettaglio, principiando dalle sorgenti e 
diaceudcndo passo a passo fino all' in­
terna distribuzione ; come risulta dal­
l'unita sua Relazione 3 agosto 1886, 
compilata con la massima cura a dili­
genza ; allo proposte e conclusioni 
della quale si associurono pienamente 
i chiarissimi prof. comm. Gustavo Bue-
chia e comm, Domenico Turazza con il 
loru parere, Che qui pure ai alloga, il 
quale nun ò per vonaegueuza; ohe un'e­
pilogo delle proposte e conclusioni me­
desime. 

Nella suddetta Rèja îooe, l'egregio 
Bsvisore del progetto approva tutte le 
opere progettate per la raccolta a oou-
duttura dell'acqua dalle Sorgeuti àll'Edi-
flcÌD dal. quale si diparte la condutta 
forzata, dichiarandole corrispondeuil. in, 
tutti I loro particolari ai principi del­
l'arte. Suggerisce però, per la maggiore 
aereaziiine dell'acqua, di provvedere-gli 
edifici di presa, all'origitie' tanto della 
condotta libera che di quella forzata, 
di camini ventilatori ; e di rendere per­
fettamente libera la prima dellesud-
dette condotte, nel primo tronco > che 
direttamente parte dall'Edificio di presa 
in Zompitta, col costituire ai proposto 
tubo del diametro di cm, 60 un canale, 
di forma trapezoidale, coperto a volta 
semicircolare, nei quale la sezione li­
quida sì maiiteugi all'altezza dall'im­
poste dalla volta medesima. 

Riguardo poi alla condotta forzata de­
termina, tanto per II caso che venga 
addottato ii diametro di 80 some quello 
dì '85 centimetri la portata di questa 
condotta allo sbocca nel serbatoio e nei 
diversi punti dalla città; indicando' 
quindi le modifiche da farsi alle esì­
stenti tubulature dHÌI'interna distribu­
zione, per utilizzare l'intera portata con 
carichi convenienti in ciascun punto. 
Trova opportuni lì adattamenti proposti 
all'attuale serbatoio, e l'antomatiamo 1-
deato per l'alimentazione della cisterna 
del Castello, MA, per il esso venisse a 
dottato per la-condotta maestra il dia­
metro di 85 centimetri, créde necessario 
aumentare almenu del doppio la capacità 
del suddetto serbitoio, 0 meglio costruir­
ne un nnovo sulla sommità del- eolia. 
Rispetto poi alla scolta tra l'uno o l'ai-, 
tra dai suddetti diametri, mentre è di 
avviso che la portata del tubo di 30 
centimetri cortituisca un sufficiente vo­
lume d'acqua .par scddisfire largamente 
a tatti gli usi pubblici e privati, deter-. 
minati dagli attuali biaogui o prevedi­
bili in un'epoca abb'istanza lontana, ri­
tiene c'ò non di meno convenga prefe­
rire quello di 36 centimetri, sotto il ri­
flesso d'arricchire la città d'una mag­
giore copia d'acqua ; lasciandoci in si­
mile.guisa, afiatto arbitri in tale scelta. 

Il municìpio appena . ricevuto questo 
elaborato ne curava la stampa, e quindi 
invitava U commiasione precedentemente 
costituita per lo studio del piano ficau-
ziario a prendere in, eBame l'elaborato 
stesso, per pronunciarsi definitivamente 
sul diametro da adottare per la'con­
dotta forzata, e modificare, ove fosse ii 
caso, le precedenti sue proposte, E quan­
tunque detta commissione fosse in parte 
composta di persone tecniche, pure il 
municipio riteneva opportuno rafforzarla 
con raggiunta dì altri tre distinti tec­
nici, attesa l'importanza dal voto che do­
veva pronunciare. Un solo però di questi 
rispose all'invito, avendola gli altri de­
clinato per motivi particolari. 

Nell'unita relazione 28 settembre p. p. 
delia suddetta commlssiane' sono com­
pendiati li studi e le conclusioni alle 
quali essa é venuta; conclusioni ohe 
(uruuo dalla Giunta pianamente accat­
tale. 

Presentando quindi il definitivo pro­
getto dei nuovo acquedotto, nel quale 
furono introdotte tutte le modifiche sug­
gerite dall'egregio revisore del mede­
simo ingegnere prof^Oiaointo Turazza, 
come lo si scorge anche dalle rappre­
sentazioni grafiche che si nnlscono'a 
corredo della presantarelazione, laGiunta 
sottopone all'approvazione del consiglio 
le seguenti, proposte: 

1. il consiglio approvala costruzione 
di un nuovo acquedotto, per provvedere 
la città di più perfette, copiose e pe­
renni acque potabili, derivandole dalia 
sorgenti nella valle del torrente Torre 
sopra Zompitta ; secondo il definitivo a 
particolareggiato progetto in presenta­
zione, allestito dall'ufficio tecnico muni­
cipale, e riveduto dail'ing, prof. Giacinto 
Turacza non che dal prof, oomm. Gu­

atavo Bttccltia e comm, Domenico Tu­
razza, con la preavvisala spesa di 460 
mila lire; e ne delibera l'immediata ese-
Ciizioiie. 

2, Autorizzi la Giunta a contrarre a 
que,l'eletto un prestilo presso la Cassa 
dei Oi-poslti n Prestiti, alle cundizionì 
nffarift dalla Circolare 24 febbraio 1886 
n. SOOOO a del Ministero dell' Interno, 
Cioè V' rso II òorrespottlvo annuo dal 
4,60 per 0,Q per la somma di lire oin-
qu«cen tornii a [L. 600,000); da ricavarsi 
in due rate uguali di L. 260,000 cla-
acnna, la prima nei primo marzo o la 
seooiida nel primo giugno del venturo 
anno 1887 ; e da restituirsi in 25 anni, 
con rata bimestrali d' ammortamento, 
per le quali saranno rilasciate all'Essi-
tore delle imposte dirette, a forma del­
l'art. 17 della Legge 27 maggio 1876 
n. 2779, le' Delegazioni corrispondenti 
alle annuita da pagarsi, aggiungendovi 
I' Atto consolare di eoo trattazione, a 
forma delie istruzion! 2 ottobre 1876 
sul servizio dei Prestiti. . 

Nel naso pòi ohe le litoghe praticbej 
da promaitersi alla Domanda per il sud­
detto prestito, non psrinettessero di pro­
durre la Domanda stessa in tempo utile; 
0 sorgessero altra difficoltà npu.preve­
dibili, causa queste di rltsido ed Impe-' 
dioiento all'esecuzione del prestito stessa; 
resta la Giunta autorizzata a rivolgerti 
alla locale Cassa di Risparmio od altro 
Istituto, par ottenere detto prestito io-, 
terinalmente ed anche io via definitiva, 
a condizioni uguali alle suaccennate, 
cioè verso il correapettìvo annuo dal 
4.60 per OJQ, a con ammortamento in 
un periodo non minore di 25 anni quan­
do venisse contratto definitivamente. 

8. Approva la Tariffa di favore, pro­
posta dalla Commissione incaricata dello 
stùdio del definitivo Piano Finanziario 
e riprodotta tra gii allegati alla pre­
sente Relazione, per la concessione ai 
privati dei primi oinquecento (500) me­
tri cubi d'acqua, compissi quelli coperti 
dell'avvenuta, sottoscrizione preventiva;-
facendo risèrva di adottare una noova 
tariffa a prezzi più elevati per le suc­
cessiva concessioni. 

4, Autorizza la Giunta ad aprire gli 
abbonamenti all'acqua e stipulare i re­
lativi atti di concessione appena res^o-' 
secutive le presenti deliberazi'jni, coii la 
condizione ohe gli abbonamenti stessi' a-
vranno effetto tasto-ohe il comune sarà 
io grado di somministrare l'acqua agli 
abbonati, - . 

6., Autorizza la Giunta a ridurre l'ec­
cessivo numero d«ll» esìstenti fontane 
pubbliche, in quanto le esigenze dal ser­
vizio pubblica lo permettano,'e ciò possa 
giovare'ul presente provvedimento. 

6, Incaricata la Oiunta a fare tutte 
le pratioha occorrenti perchè il presenta 
progetto sia dichiarata di pubblioa'bti-
lltà; 

7. Autorizza la Giunta a chiedere la 
dispensa delle oraticbe d'asta rispetto 
alla provvisti»,,4^11. tubi ed, altri pggetti 
apociati relatjŝ li:,(|lia condotta ; a suddi-
Yìdere gli i\\p j^yori In separati lotti a 
secood-i dejleQpf.avenienze, e ad indire 
per questa ii/̂ ata a termini abbreviati. 

• Li 7 otl'obrè 1886. 
Per la G-iunta inunlcipala 

Il sindaco 
L. De Puppi, 

TARIFFA. 
p«r..la concessione dei printi.SOO metri 

qubi d'acqua potabile ai prjvafti. 
1. Per usi domestici e di 'abbeverag­

gio, e per. ogni metro cubo d'acgî a ed 
ettolitri 10 eommittiatratlin 24 ore lire 
25 annue. 

2. Per Usi industriali. Alberghi, Ti'at-
tona. Caffè, Oéterie, Panatterle, Offol-
'lerie'eao!>, è per ogni metro-cubo d'ac­
qua, somministrata in 24oi;e L, 60,annue, 

L'acqua vorrà somministrata ad ,ef-
'̂ iiss'é continuo regolato da lente idru-
m<itrioa, . ' 

La concessioni non saranno fatte per 
quantità minofi di ettolitri 6 d' acqoii 
ul Kierno, e la scala delle quantità sarà 
di 5—7.50 — 10 — 16 — 20 ettolitri, 
eoo successivi aumenti di 6 in 6 ettolitri 
senza altra frazioni, 

3. Per le grandi somminiatrazioni di 
acqua ad usi industrialii che non pos­
sono farsi ad efflusso .continuo, si am­
mette l'efflusso facollE t̂ivo mediante con­
tatore. 

La competenza minima d'abbonamento 
sarà in questo caso di ettolitri 10' al 
giorno, e quand'anche 11 oonsiimo *-ffst-
tivo risultasse, minore, l'abbonato, dovrà 
pagare per intero la competenza, 

Nella verifictie semestrali si liquide­
ranno li eventuali consumi eccèdenti la 
competenza d' abbonamento ; ed ove il 
consumo effettivo si riscontrasse in due 
veri^obe consecutive maggiore della oom-
peteiiza suddetta, verrà questa modiS-
cata dì conformità, 

Il prezzo dell'acqua somministrata in 

questo modi) sarà di L. 0,20 al metro 
cubo. 
- '4. Par ogni bocca d'ihceadio ad ef­
flusso eventuale non misurato, 'L, SO,—, 
annue. 

6, La durata ordinarla degli abbona-
menji sarà dì 8 anni, rinnovabili per 
altri doe trIeDai, 

6, H pagamento del canone dovrà farsi 
a semestre anteoipato. 

7, La derivazioni dell'acqtia dal tabo 
priuoipsls fino alla lente Idrotueirlsa, 
collocata subito al di fuòri dello Stabili 
del Conoeutobli'̂ io, verranno eseguita 
dal Munloiplo,! verso, il pagamento da 
parte. del CooaeMionàrji) di - L, 40,—, 
purohè la distanza dall'ijiBse stradale non 
«iiporl i lo metri. Per le maggiori di­
stanze, Il ' Gpocessiooario dovrà pa(;ire 
L. 8,— per';,ogiil'meir'o io più,' 

C u c i n a e c o n o i u l c a . Oggi, per 
improvvisi inconvenienti verificati nella 
macchina, sì dovette sospendere la fòr-
nltnra disile razioai aiimeotari, 

K l e n e o del g lu ra t i s ta t l estratti 
nall'udiunza pubblica 29 settèmbre 1|886 
del tribunale di Udine pel servizio alla 
Corta d'Assise nella' sèsslnna ohe avrà 
principio rS novembre 1886. 

O r d ì n a r i 
Olpar Leone di Silvio, licenziato, di 

Pontebba. 
Zatti Paolo fu Domenico, cons, com.' 

di Fiume. 
Zuiiani Domenico fu Osvaldo, contr., 

di Spilimbargo.. 
Beltrame Davide fu Angelo, ex con* 

oli latore, di Frissnco. 
Segalotti Oiiiseppè di Paolo, obas. 

eom,, dì Bagnarola, 
, Bertolini Uichele fu Michela, id., di 

Pozzeoop. . 
, D-'gan Eogebio f» Oiovaohi, ìicsaziato, 
di Pontebba. ' ' 

Cos'setti Giuseppe fu OiÒAObino, cont,, 
di Pordenone. 
< Borsattì Luigi fu Giov, Batt;, maestra, 

di Olant. 
Casotti dott. Giovanni di Stanialao, 

laureato, di Brugoérà, 
•Vsnier'Giuseppe' fu Antonio', «oùtr, 

dì Cividali", 
Altan Oiovaniii di Angelo, consv oom,, 

di Bagnarola. . . 
Lena Angelo di Giovanni, maestro, 

di Oordaiions, ' ' 
Oarlatii Luigi fu Leonardo, oont,, di 

S. Vito al Tngi. • 
Brunetta Giobbe, fu Onorio, ooos. com. 

Praia, 
Borgnolo Oiovanui dì Dqmeaico, pe­

ritò, di Faedis. ' . 
Lotti Oiov. Batt:, fu Olroiamo, oont., 

di Udine, 
Brusaschi dott. Giov. Batt., fu Pietro, 

avv., di Tolmezzo, 
Schizzi Giovanni di Giuseppe, cdns. 

oom„ di Prata; 
. Zaro Antonio fu Giov. Batt., contr., 
di Poicenigo.' 

Zampare Andrea di Angelo, id., di 
S. 'Vito, al Tagl. 

Rosa di Saut Isidoro fu Antonio, cons, 
aom.,'di Frisanco, 

Fratta Rliialdo fu-Felice, conir., di 
Travosio, 

Zapcani Olov'àno) di OioV) Ba(t., aons, 
oom„ di Vitó'd'Asio, 

Carlini A'ntdniò'fu 'Tommaso, lloenz,, 
Spìliro îergo': ,' ' ' " '' "" ' ' ' ' 
• D'A'ttìmiS'Manla'gq co, Enrico'dì Pie­
tro Antonio, laureato, di Maniago, 
. Oosstttti Oi,useppe fu Giov.'.-Batt.i se­
gretario comunale, di. Buttilo. 

Masòn Antonio fui'Lnigì, licenziala, 
di S. Giorgio di Nogaro.'^ 

Salica Giuseppe di Olòv. Bàtt,, idg., 
di Pordenone. , • 
. Arcani .Domenico di Antonio, maestro, 
di Viio,d'.A.si.a. 

I • •'• •• Odmplemenlari, 
Marinato' Francesca fii Aicangelo, 

contr,, di Pravisdomiai. . ' 
Maresohi dott. Nicolò, fu Daniele, no 

taio, dì S. Daniele, 
Ciotti Marziano fu Valentlao, pensio­

nato, di Monter '̂àle,.. 
Barnaba dott. Federico û Pietro, Im­

piagato, di Udine, 
Bartoiusai Luigi di Valeatino, licen­

ziato, di Travesio, 
Berteli Giuseppe fu OiovànDÌ, contr. 

di. Vivarq. 
Oiacomèilo'Angelo fuDomenibó, cons, 

com,, di Grizzb (Mòntera'ile), ' ' 
Keaisr cav, Carlo di Loduvioo, oont,, 

di Udine. 
De Olarlcini ànii. Ouglieimo fu Nicolò, 

id„ di Bottehicco, 
Buesolioi Oiov, Batt fu Giovanni, ooos. 

com., di Toinjetzo. 

S u p p l e n t i . ' 
Poji Mattia ,di Oiusspiw la^estrp i^ 

Locatélli doti, Francesco fu. Antonia, 
laureato-— Stefani Girolamo'fu Nicolò 

'ooDtribneatei —' Fabria Enrioo di Do-
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menlso, (nrirsnclsts ,—̂  Della Bonn Oio-
vaaiil ftt GiUteppé,' pfof. ~ Fórni'dòtti 
Giuseppe fu Friiccoaco, KVV, •— Maaòia-
dri Slefftao fu P.etro, oon'tr. ~^ Rddini 
Angela tu Antonio, Id. — D'Osvaldo 
Antoòio fu Doménioo, iupièg'ito ~ Ta-
glioplelra Àalouio fu Antonio, id. — 
Tatti di Udine. 

n i t a r d o d i t r e n i . Ieri,'tutti i 
treni proveuienti ds Trieste «ubìròab 
uu'orn di ritardo. ' . 

Oéuts di óiòj si fu'nna pioggia vara-
nientej tofrentiale oàdata a Odrmons, 
che 'Iklit^aTs per oltre un metro di ài-

'teMa, in ogni dove, renando danni gra-
VtMlffll, • 

Vn vero fllaìniròpo» Uu de-
gnisaimo (igouie .neaprO:primo a con­
correre col (00 obolo g«ii«ro9a a sollievo 
di qualcti» BTCìitur», ci ha fatto tnu' M 
oggi L, 15 porfihè ^ieno devolute alla 
vedova del dofanlq. Frunoesco Uisutti. 
Ama egli serbare l'incognito, o cosi tanto 
p)ù la sua opera pietosa aumeuta di va­
lore. 

La {l.re-16 fprono gU fatte recapiterà 
alla -loVo destlhaziiìnd.' " -

M o r t o i n c n r c e r e » Zerr, Pietro 
Imputato di furio, doveva oomparirs alle 
Aaiisa il 9 novembre per essere,giudi­
cato. 

Con la sua,causa. s'Inaugurava ac:! 
IK «cziuue l.a ,del .IV trimestre del­
l'anno. 

Ma ihZatt dà lunga pèzza ammalato, 
soccpmbe^ll ieri, pejr tuberoolosi, nelle 
noati-e carceri ore tirc^sVasì degente. 

La morte, lo risparmiò cosi forse, da 
una condanna. 

I l f n t t o d i d o m e n i c a n o t t e . 
Secondo quanto ci venne riferito, dome­
nica, dopo la mezzanotte, una squadra 
volante di questura sarebbe entrata noi 
caffè Binlidn Inglnng^ndo agli avvéiitori 
ivi raccolti, di andarsene,. Si oppQsero 
dessi, sostenendo essere tale intimazione 
un ^mero.' arbitrio,>«' in seguito a di6 

< nacque entro il cuffè un vero parapiglia 
fra guardie e borghesi, parapiglia ohe 
oontiiiuò anche nella strada. Da parte 
delle guardie furono sparati del colpi 
di revolver e fatti due arresti. 

Sull'acoiduto, i giornali' tacquero o 
la Qaestursi stessa si mantenne onnina-' 
mante eileoilpsat 

A m m i n i s t r a z i o n e , d e l l e P o ­
nte» Riassunto, delle operazioni delle 
Casse, postali di risparmiò a tutto il 
mese di''agosto 1886.*' 
Libretti rimasti in 

corso lo fine del 
mese prosede.nte N. • 1,830,040 

Libretti emessi nel 
mese di agosto » • 82,006 

N. 
Libretti estinti nel 

mero .02080^; serlf, 846, n. 200112; 
serie 78, DI iOfiDOB; seria 9^0, n, 039898. 
. Taluni di ()ueHì bigìiettl.diooDsi pori 

fettamente imìtHtì. 

T e a t r o Ka i i i ona l t i i i Questa i«ra 
alle ore 8, alle marionette dirette dal 
sig. Reecardliil si rappresenterà: 
' Le 98 disgrazie di Arlecohiao e'̂ Fa-

«uuapa. Con ballo nuovo: Il Qfgaaie 
Faragnritmus. 

I ldott . William W. Rosér» 
Chirurgo Dmtiìta di Londra, si pregia 
avteriir» ch'epili si troverA in Udine 
i giorni 26 a 23 del corrente meae, al 
primo p'ano dell'A(!>er<;o d'Ualia. 

1,862,046 

9,780 

1,342.266 Rimanenza N. 
Credito dei deposi- • 

tanti in fine del 
mese precedente L. 206,886488.07 

Depositi del mese di 
agosto » 13,001,392,40 

Rimborsi del mese 
L, 219,886,580.47 

10,927,449.15 

Rimanenza L. 203,968,181,83 

P e r s i i aeolarl , ,A>!a cartoleria 
Marco Barduaco in .Udjne via Heroato-
Teccbio eolio il Monto:(ìi. Pietà trovansi 
occorrenti completi per la scrittura e 
«alligrafia nelle scuole elementari di 
Udina maschili e femmlDiii ai seguenti 
prezzi ridotti. - , 

Glasse. I. .inferiore L, 1.46 
» .,L,^up0rioro . » 3.00 
> ll-..r.' « 2.16 
> HIP » 3.60 
• IV. . 3.86 

' B a n d a m i l i t a r e . , .Programma 
del pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76°. regg. fanteria, oggi dalle, ore 
7 alle lì It^ pdm.,'sotto la Loggia Mu-' 
QÌoipaie< . . . . •• ; ... _, 
1, Marcia < Nel ballo 

Amor » Marenoo 
2, Mtifsurka < Cuor di 

41 Donna» Straoss 
3, Sinfonia < La Gazza 
. « Ladra • Rossini 

4, Valzer « Jmmer oder 
« Nimmer », Wadtoufel. 

o. Finiiie a., • Crispino e la 
^«Comare» ' Ricci 

o. Ualopp «L'avventuriera» Mantelli 

m c l l e t U , f a i » ! . La Polizia di 
K»ma m questi giorni procedara, come 
ai sa, ali arresto di einqua spacciatori 
di biglietti falsi- nelle-cui abitazioni si 
sequestrarono parecchi di questi biglietti. 

Nel interessa dò! pubbliéo, riponiamo 
la Berte ed Jl numero dei biglietti fai-
eiflcati : , . D 

Biglietti dì L. 100 dell^ Banca Na-
Bionalo, serie 868; biglietti da L. af 
del Banco di Napoli, serieiM 000381; b'gl 
ai Stato da L. 5, sprie 487, o. 09100 : 
eerie 187, n. ,08009; serie 146, oa 

Le acchiudo un vasiia di L. 16 afOochi 
si compiiiccis spedirmi, a inozio paccô  po­
stale, senza tempo in mezzo, N, 6 bottìgtio 
del SUD Galattcforo € Ditana Digitìfolia > 
che ho sperimoiitnto eflicacissimo in ohil 
per ben quattro volte non ha potuto alfat-
tare ì suoi figli II 

Gradisca i sensi di mia stima, e mi creda. 
Lsino Borgo ('Cospoza) 10,maggio 1886. 

(XiX) ; < ; Dotti Aiitmio Bioia. ' 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha .fecoiti di accrescere a! diamisnra 
ei' iAiche rtcbiamare abboudantemoote Ib se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 
' Dna bottiglia di Galatbrforo lire 3,00; 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglia agginngcre una lira in ptu per cas­
setta e pacco postille. ' . . , , . 

Fare dir'eitamiot« la rìcbtssts ed irvagtift 
al proprio anfore >. 

Prof, Mentnre JPswta-etlurlea» In 
Wnpall, (Vi» Romii e o o anti-gitn 
dai V i e * a,* P o r t e r l » ». Tommiiaa 
» . •<> p. p.) 

Pagamento anticipato, Non fidarsi neppure 
del rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificatî  su tntw le piazze: Di­
rigere' à noi soli le richieste. 

- 'NESTORE FftOfA-filURLEO. 

ITotlziario 
. , Applicatione di lasta. 

Dopo la deliberazione del Oouslglio 
di Stato, il ministrii Magliani ordinò che 
si. applichi la tassa di ricchezza mo­
bile con nuova, forma, in attesa d'una 
de'bisione.'della commissióne ammluistra-
tiVa ed.'éventnalmeute della Cassazione. 

Segutstro di un giornate. 

Il Utimggeto fu ieri sequestrato per 
il rssosonto d'un discorso antimonarohìoo 
pronunciato dal deputato genovese Pel­
legrini al .Circolo delia Oiovent{i Ope­
rosa, 

:li papa » gii olandtsi, 

•• lari furono ricevuti solennemente io 
Vaticano i pellegrini olandesi. 

Il presidente .di codesti pellegrini 
lesse un indirizzo in cui parlò della re-
atauraiioos unlversalei 

Il papa rispose alt'dlandese elicendo 
che la chiesa è ora 'be^^ii^liata, ch'egli; 
è prigioniero che l'odi'i) 'ej'la parsecn-
zlooe dai nemici danùo,<>'lilla chiesa, i 
più accaniti combattimenti in Roma.' 

Oli olandesi epplaudironq. 

Per la difesa nationale e delie ferrovie^ 

Ananunoiasi che alla riapertura della 
Camera, Magliani riconoscerà la neces­
sità di maggiori fondi per rinforzare la 
difesa nazionale, nouchè per sviluppare 
le ferrovie. • • • 

£spulsione d'un operaio. 

Domenica il questore di Milano in­
timò all'operaio Karbs, suddito' prussiano 
l'eapulaione immediata dall' Italia. Il 
Kerba è il noto capo socialista ohe nello 
scorso estate venne con aitri^op^rai ar­
restato e quindi rilasciato in libertà. 

L'arriso di Dtprelis. 

Depretis fu ricevuto alla stazione dai 
ministri e dalle autorità. 

li presidente dei Consiglio è in buone 
condizioni di salute. -

Ultima Posta 
Alia Camera francese, 

Parigi .18, Snrrlen dichiara ohe in 
presenza delle'violenze degli scioperanti 
di VierzoD cóntro gli operai rientranti 
alle fabbriche ha inviato al prefetto i-
Btruzioni per tutelare la «ionrazza e la 
libertà. 

Le istruzioni furono puntualmente e-
seguite ' (ApprovaziopiJ, 

Donile approva «gualmenta la con­
dotta della magistratnra copraodola della 
sua respoasabillt'i,, (Applausi), ' 

Milléràud accusa il govarnq d'avare 
rinnovato 1 processi politici dell|ìmpera,. 
(Vivi applausi all'estrema sinistra). 

Sarrien protéatra, (Approvazioni dal 
captro). • 

Furono presentali due ordini del 
giorno di fiducia del ministero e due 
altri di biasimo di cui unodt Csm^liuat 
deplorante l'impiego della forza armata 
negli scioperi. 

Sarrian dichiara ài aoeettara l'ordina 
del giorno puro e semplice, avendo sem­
pre Ifi precedenza. 

Posto ai vóti fu approvata la seduta-
da più di tra quarti della cimerà. 

La Camera respinge la minzione intesa 
ad aggiornare la laggs sali'insegnamento 
per difoutero domani la proposta di do-
nunitiare ,il tritlato'-dt-commercio col-
r Italia. La seduta .è Jtalclia. 

Nei corridoi della Camera, Sirrien ha 
annunciato l'inteiizioiu^.di dimettersi. 

Telegrammi 
. E i o n d r a 18. Le informazioni dal 

Times conformano che la Russia non 
medita perora l'occupazione della Bul­
garia ; ma tnantleue una attituttina ili 
aspattntiva, ' ' '•' 
- Lo Siatidard e il Daily. Nevi dicono 

che II' govepiio bùlgaro ai' trova In Im-
bara'zzrfiha'uzlarl. 

Lo. Standard non creile cha Biiim-iroic 
si inquieti per l'Sìgitto. 

P a r i c i , 13- Secondo la notizie da 
Sofia la situazione è meno tesa, l'elo-
meuto . módoralo : de! gabioettù avendo 
fatto concessiotìi alt' elemento avanzato 
nella questluoe'dello elezioni chieda in 
ricambio che il governo antri nella via 
delle'coilcéaslonr verso'là Russia, 

B e l f s r t . l S . Nella notte di sabbato 
a domsoica avvennero nuovi disordini. 
La folla assali a sassaie la polizia. 

DISPApOI DI BORSA 

VENEZIA IB 
Bmdit* Ila): l gentulo da 93,B8s 9868 — 

1 loglio 100.S5 a lOi.— Aiionl Banca Naalo-
aale a --.—Banca Venuta da 333. 
a 383.- Banca di Credito Veneta da —, —a 
~ , ~ SooltlA coiimiionl Veneta 31fi— k 817 — 
Ootoolflclo Venuiano --,— a 197.50 Obbllg 
l̂ rwtlta Venula a premi 33,7S a 33.— 
, . • , CMUM. 
' Olùiàa'sc.aiia da Germtnla S —j dsi U3.8(i 
a 133,16 e da 13B.3t! a 13S.4A Francia S dal 
100.10 a 100.361— Solaio a l|;i da — a —,— 
Undra S da 9D.13 a 26,1S. Svinerà 4, 100,-
a 100.30 e da 103.15 a 100.35 Vionna-Trieite 
4, da 302, li*,— 203.60J^J» da a . 

ràluH. 
Pend da 20 traBohl da — a Ban-

eniiote ansttiaohe da 301. S|9 a 301.8i4 . 
Efconto. 

Banca Sfasionsli! 4 Ija Banco di Napoli 4 l'i3 
Banca Venata —JBanoa di Ciied. Van. 4— 

MIL&KO, 18. ' 
Benditoltal. 101,10.06 Marid. 

—.— a — Camli Londra —. 1— —.— 
Kranela da —.— a ( Bellino dà 138,43 
—;.— Beisi da 20 Cnnobì. 

FIRENZE, 18. 
Read. 100.97 li3 1/indrs 36,16 -^i Francia 

100.38 3i4 -Metld. 731.- Mob. 1033.60 
GENOVA, 18. • •' ' 

Rendita italiana tond. b. 100.97 — BaaÀ 
•Naalcnale 3358, — CnOito mobiliare 1037; ÓO ) 
Uetld.'778.90 Mcdlterran» 616.60 
••' ; ' • • ROMA, 18 ' : \ 
.Rendita italiana 100.97 .|— Banca Ocn. 708— 

PARIGI, 18. 
. Rendita 100>70 — Rendita 4i3— 110.46 — 

Rendita Italiana 100.80 liondra 36.30 1(3 — 
tnglon 101 Ii8 Italia 1(16 Band. Turca 13.37 

- BERLINO, 16. 
Mobiliata 460.— Austriadie 873.—. Lombarde 

170.60 Italiane 100.10 

VIENNA 18. . . 
Mobillara 370.20 Lombardo 103.76 l'isrovie 

Asttr. 339.74 Banca Nsiionalo 883.— Napo<>̂  
leoni d'oro 9.93 [— Cambio Pubi. 49,60 Cam­
bio Londra 13ó.m Austriaca 84.70 Zeccbini 
luporiall 6 96 

^ ; •••- LONDRA 17 
Inflan 101 Ìil6 italiana 99 li2 Spagnnolo 

— I Torco 

DISPACCI PARTICOLA.TII 

MILANO 19 
Rendita ita]. 101.B4 ser. 101.37 
Napoleoni d'oro —. —I— 

VIENNA 19 
Rendita anstriaca (carta) 82.06 d. anslr. (arg.) 
83.80 id. augtr, (oro) 114.-10 Loldra 136,30 
Nap. 8.91 .{ 

FABI6I 19 
CUuinra della sera !t. 10130 

Proprietà d'iila tipogrufla M. BARDUSOO 
BniATTi ALESSANDRO jerenle respons. 

D'AFFITTARE 
•ub i to 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative riv ilgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

- ^ X J S ' G T O JbsT Is/C EJ S 5 . 0 -At.'fc' O 

IN VIA'GAVOUR nell'ex Negozio BerleUi si 
ò aperto s a b a t o 1 6 corr. una vendita per la st̂ gloH'ò 
invernale con.ricco assortimento: 

IJlater, Mantelli, Visltes, Paltoncini 
da signora. 

VESTIT I , #>ALTONCINi 
per bambini per ogni età, e s i a r d l e i t a r a . 
Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 

a prezzi limitatissimi, {tcrfetta e secuz ione e sol-
leoKudfne. 

Ricco assortimento 
aggetti di moda vari!, guarnizioni, paesamanteria e articoli 

per Sarta e IHodista. 

li 

% 

i 
ig'ss^azzi a^opxoxssiavd:! '1 

Me^ IL 8 4 O T T O B R E 
con grande premio di Lire 

100,000 
ed altri di minor» importanzH 

avr& luogo la grandiosa estranione della 

mi ili 
autoriniata con R. Dicroto 26 ottobre 1885 
nella qnala verranno estratti con le for­
malità a norma di logge. 

N. « « « 9 premi di 

L iOO,000 40,000, 5,000, 2,500, 
J,000, 500, 100, ecc. 

pagabili sousa deduzione in marenghi 
d'oro. 

I biglietti di l numero firmati dal dO' 
legato goTiiriiatlTO si vendono 

l i t r o V W A . 
I biglietti sono di tre colori : Bianchi 

Bossi, Yerdi. Per ufaiourarài cpaggiore 
possibilità di vincere acquist̂ .̂ »' uit bi­
glietto d'ogni colore. -'• • 

Combinaiioni speciali con facilità di 
vincere, 
M t ^ Sono posti in vendita gli unici 
2000 grappi di S colori firmati dal De-; 
legato Governativo con la fjivorevolè 
combiiiaElor.e di o numeri per bigliétto 
ripetuti progroeBÌvameute noi 3 colori 
al prezzo di L. 15 oomplessive (oio6 15 
numeri par L. 15), 

O C Si continua ultrooì )a vendita del 
rimanenti, pioooli gruppi di Scolori con 
2 numeri ripHtuti nei 3 colori al prezzo 
di L. 6 oompliissivo (oifè L. 6 por 6 
numeri. ' . 

IMT 7 gruppi privilegiati di 90 numeri 
ripartiti liei 3 colori ohe hanno oltrp i 
premi il garantito rimborso di lire oefifo 
si vendono Kilro c e n t o » 

Gli acquirenti di quesiti- gruppi privi- s 
iegiuti sono certi di uoó perdere miii-la | 
somma sborsata st'»uteoh& è garantito 
ad ognun gruppo un rimborso di L. 100, 
oltre ai premi dia possono vincere. 

Ad ogni richiesta uoire cent, 60 por 
la spesa d'inpUrp, La vendita è,aperta 
fino alla'sérn del 23 ottobre pressa 

la Banca fratelli CROCE fu iViàrio 
Oepova, Piazza Saa Giorgio, 32, p, .p. 
In UDiNÌÌÌ presso il Cambla-vulqte in 
Piazz» Vittorio Emanai'le. dai signori 
K o m a n o o n a i d i n l . ' 

Stimatiss. Sig. finlleaitt, 
Farmacista a Milano.. 

Pt'etJe di Teca, 14 mono 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni l>Ie-
n a r r a f l a da oltre quindici giorni. 

Il voler ologiare i magici euett! delle pil­
lole prof. l 'orto e dcll'Opiato balsamico 
G a e r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al maro. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita bleiiorranfla 
deVb scomparire, che, in una parola, HODO il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilitì nell'eseguire ogni conimis-
siona, anzi iigginngci L. 10.80 per altri duo 
vasi e tuerln e due scatole l'ortu che 
vorrà spedirmi a mezzo .pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi dello S. V, 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmaoia Galleani. 

JPér i Sigììóri 

Filandieri 
I sottoBoritti avendo acquistato dal 

sig. DURBINI di Brescia il privilegio 
per la costruzione di 

FILANDE A VAPORE 
e e o M o n i i c l t c , si eenionu in dovere 
di avvertire, tutti coloro ohe Inteud'éa* 
soru attmoulare le esistenti, o castruièiia 
di nuove, di non tardare a, commettere 
il lavora dopo,il p. v. mese di novem^O. 

Le ordinazioni dopo tuie epoqa, Ter­
ranno u meno accettate stante ie forti 
ordinazioni avute; u .^uelle.jCbe £oQ.a 
tale epoca potreiiboro avere, '' 

Per laformaisióni sui vantaggi ohe.of­
frono dotte'flliinde confroi&tstA '̂con qaa-
lunque altro sistema, ritrolgb'rsl dai.:sl« 
gnor! che ormai no posseggono, e eicà 
dal seguenti : 
Poppati Oiovazii.i di Udine 
Armellini Giacomo fa Oiaoamo; Turcsesto 
Armellini D. Antonio, Tarcaato 
Toffoletlì Giov. Eatt., Taroento 
Pasini Cilio, Apràt'ò'̂  ' 
Schinmis Luigln, G-eitióna 
Schiavi Domer.ìco, Muztiana 
Ellero Luigi,- Tridesifflo ' '• , 
Placereani don Leonardo, Castloos 
Durlsotti 'ValoDtiuù, Colloredo-Mela';, 
Liva Q-'tuaappe, Arlegaa. 

Per ulteriori soblarimeatt- In' Udine 
presso • 7 

Lomiiardlni e Cigolotii. 

I*réxzi cce^isiotta'li. 
Nel negoiui ex Tonimlio' sito 

in fondo via Mercitovecchio n. 47 
dui giorno I B corp» itifSiBO 

Liquidazione volontaria. 
di tutti gli «rticnli di CHINCAGLIE, 
MERCERIE, MODE eco. a preVzi 
'eciii'iioijali. ' ' " ' . ' . ' ' I 

C : M ' I > O ' R ' I 0 ' ' 
PELLICCERIE — Maoiéotll,' Ĉ l̂-

lari per uomo e donna, polsi, 
berretti, mantelline tco, . ,-
''PALETOTS PER BAMBINI - in 
stotTi. di diverse qualità e svà-
riati colori.' 

MAGLIERIE LANA — Corpetti per 
uomo, donna~ebaml)iul, mutgqde, 
calzo, uose, guanti, mezzi gnauli, 
polsi ecc. ' •'•'' -, ' ' ' 

Articoli da viaggio 
I P I t O V I l J I k l B I J i S K . '' 

(3-iTa.oost.toli 
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P r e z z i eccezionnll 

Seme Bachi 
Il sottosqritto si pregia i^vveriire 1.si­

gnori allevatori di SEME BACHI ohe sì 
è aperta la sottosorizione per la campa-; 
gna bacologica 1887 del Seme del rino­
mato Stabilimento di Pietro Bidoli di Co-
negtiaao. 

Per le 'sottoscrizioni si,-pregi, rivol­
gersi al soiioscritio unicio'rappre'séit'. 
tante per la Provi noia del Friuli 

UDINC, Piaiza dei Duomo n, 4. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta paigina) 

(Kedi Avviso in ^uarla-'-pagina ), 
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La InseMoni dalî E&ter^^ si ricevono esdu^iyamemenMVjpressp TAgéj^^ 

mmsfsmnmmmmmMmm*imMmm^i^m0miii^^^nmmmf^. 
il 
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PREMIATO : 
l iffllO A MOTRiffi iDgMlLÌCl 

pe|'. la fablìrieazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed 

Metri di bosso snodati ed in asiài 
"in. 'CIARTA. PESTA'dbi^àti-ià.'fano. 

Piazza Giardino, N, 17. 

r RAFIA 
•! •V'A'S'i al servizio della Deputazione PrQyiuQi^le.i^iTJi^èi.-r'E^tiìee del Giowiale quoti*' 

diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINÌ^TRATltA;,;;! 
-- è si assume,ogni; genip?;e diljayprl. . ' 

. Via Prefettura, N . ' 6 . . "" ' . , ' . . \ ^ . . . . , . . , / ,;„,.,: 

#Hfc II jr*l n f " ^ ^ i ir*" V ^ l À *^̂ ®^̂ ^̂ 9 ^̂ l̂ ® Seuole Comunali di Udiné,i;;P,e!p î9Ìt9l}q:rt;̂ rStàiiĵ  
\ _ l \ w^ I I - J I f«" IM« I # 1 di disegno r cancelìeria.--Specchì»,qu8drii8d,oleografle."-Deposito stampata le " 
\u0r^ì I I V ^ I M H I M H I i l I ^ AnunÌQistr. Commiali, del Dazio Consumo, deUe Opere Me e dielìé 

,yau ..'liji ,uu« fi i\ i,ì 
Via Mercjpitovecchio, so|:to il^Monte,di Pietà. 

C-W.'fl-

ORàRiO BELLA FERROVIA 
Partenze 

ti. UDINE I 
gre 1.U aitt. 

, B . lOut . 
, 10.9S aat. 
, 19.30 pon 

" J'ii » ^ 1, 8.30 , 

misto 
oninllius 
diretto 

onuklfans 
(iiimìbua 
diretto 

Arrivi II 

oro 7.eo aiit.{ 
g .9.45 tot. I 
» l - iOp. Il 

» '«-ao p:-
1, »-6« p. 
» " -86 p. I 

' Paiienze 
DATVUNfJflA, 
Ottr 4.30 aut. 

n i lo» 'an i . 
i 6.05 p. 

diretto 
omnibns 
oiambuB 
diretto 

ontnlbna 
a l i to 

"': Arrivi • 
A UDINE 

oro 7.86 ant. 
, 9.(4 aut. 
, S.S6 p. 
,.•6.19 p. 
, 8.06 p. 
, K.80 ant-

BÀ^Hmi" "TrTr, , '•i-SfeuBBA - .—, h, 
DA P Q H T E B B A , A UDINE 

OS» S.ISO ant. omnlb. ore 3.46 ant. oro 8.SD,ant; oanib. oro 0.10 ant. 
1 74^.aBt. 
« IdiMaiit.' '-'^ffilb.' ¥^^,T- g 8.20ra»t. difetto 

' ómnib. 
, 10.09 ant. 
, 4.66 p. 

•• , - 4 . 2 0 p. • '^oaalb . • ' i ' - r a B p. . , " 6.— p. 'onmlb. ^ 7.86 p. 
] 8,gi p. dirotto « 6.88 p. ;» P?,>'- ' diretta „ 8.20 p. 

"• JJA UDINE .A TKtKSTB aHÉ'TkjsiSTS A ODIBE 
«In 'SM '«iut. ' '"ià'jto • ore 7.87 ant. ott!'''7.90 ant. onuiib. oro 10.— ant. 

li ' 7.64 ant. pnuub. 
'• oiimib. , 

. , llSil ant. 
. 0 '•• M a : p. 

',"9>10 ant. oiaoib, , 19.80 p. 
i , ! 8 . « , p . 

pnuub. 
'• oiimib. , 

. , llSil ant. 
. 0 '•• M a : p. ',• '4.60 p omnibus , 8.08 B. 

,.i\ » • « P. oamib. , 19.36: p. ; . - 9 . - p. • misto , 1.11 ant. 

• tUL a o i m 
•M 7.47 aab 

• i' 10.90 , 
,: 19.66 p. 
„ 8.— p. 
, : «.40 p. 

••,! 8.80 p. 

••• A CIVfDAIfE ' ,D>. èiyiilALit 
misto ' •re 8.19 ant. ore ; 6.30 ant. misto 

» 10.69 , »,•;•, 8.16 „ ^ 
< 1 1 . . • . U 7 p . i ' '19,06 p. 

». ; a . - ' p. • , a.aap. 
i ' '19,06 p. 
». ; a . - ' p. 

» , , -7.19 p,. . . . 6.66 p. 
,,5'r,T;4Bp.. H ••j,' - » . 0 9 p . ' 

. . . 6.66 p. 
,,5'r,T;4Bp.. R 

A UDINE 
ore ;.09 ant, 

9.47 , 
19.87 p. 
9.33 p. 
6.27 p.-
8.17 p. 

ARNICA 
. MILANO — •lì'arfflocid i v . a 4 , Ofiado GaUcani — MILANO 

coti Laboratorio Chimico In Flavia SS. Pietro e Lino, n. 2 
t^'l Presentiamo questa preparata di'l bostro Laboratorio dopo una !unf;a 
BfiHe di anni di prova avendone ottenuto 'uh pieno suc'cosso, non ciiè' le Iodi 
îCt sincere ovunòne ò stuta adoperato, ed una ,difln9i.^9ima,vendita in Eu-. 

rojia Bdid;:.>Attéfioìi; • ; ' " ' •" ' ! ' ! "'\, " •" ' 
'•'j"' Esso niin devo esser confuso con nltrilr^pacialitii clié portano lo atusHo» 
n u m e che sono. I i^ i ' f l lo iae l e sposso.dannoso. Il nostro preparato ò un 
ÓHosteai^^d disfeso'^u'tèia'clj'ircnutieneH principii d o l l ' u r i i l o a m n i i -
( à i h » , pianta nà.tiva dalle alpj conosciuta'finb dalla più rcn^ijta ^antichità. 

' Fu noàtfo'scopo di'-lVii\/ilfS •!! mndo'di uvere In nostra tela ncìtà quale 
tioi.Aano aUcrati i,principii attivi ilt'il'druica, e ci'siaind' folictiìictate riu- ' 
sciti Ii;tdia^t<;||Un ( > r » e o » « j i i ; i i p r o ) » l c ed un appaeuta.flt o o s t r i t . 
tesieluHlvtt Snv'e.HKluatis' e praD^urlt ' tài 

^ a nO'na tela viene talvolta E', ' o t i lo iv tn e d i m i t s t a gonamento cph 
ver(ì«\a*iun>Oi v e l o n n . conosciuti i,i!i' la ^ua aziono corro.iiva e questa, 
deve^'e'^sère riiìutata richiedendo qii,'ll;i cho porta le nostre vere marcile di 
abbrica, ovvero quella inviata diretiaiiiouto diillti nostra Favinacia. 

Inuuinerevoli sono le guarigioni ottcìiuto! in molte [nnlattie come lo at­
testano I « x i m c r o N l c ' v r t H I c u t i e t t e p o n s c d l a i i i o . In tutti i dolori 
in ffoneraieed i'n'porticnlare nello tomliug^pa'li i l , ,nei r c u i n n t U m l d ' o -
jUnt I s a r t o liei'corpo I» t c n r l R l o u r è Ì> ron<a . Giova nei d o l n r l 
r e n a l i da c o l t o » ^<>k-l 'r l(ló», nelle s i i n l u U I c di i i f o r o , nelle 
l^ttCOK^r've, neir. al i tonMaainck' i t i» ' d ' « i t era , ecc. Serve a lenire i 
d o l n r t d a a r t r K i d o e r o i i l o n , da gotta': risolve In callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed.ha inoltre molte altre utili appltcatioui per ma­
lattie cliirurgicht,,/j, , I , • . -..• 

Costa £ . i O . S O ài metro, L. Hi&O a l mezzo metro, 
j cOì iv , SIM inWàìisi scheda, franca a domicilio. 

' nivenditoi'l : ' tn c U l ' ó i e ; Plibns Angelo, P. Ooinelli, - L: Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Pilippuziii-Gìrolomi; K o r l z l n . Ftirinacia C. Zanetti, Par-
macii^. Pontoni ; . V r . l e s t o , farmacia, C. Zanetti, G. Seravallo', ì E a r a . 
FarHiacJo*N'.'''*AAdrdvi6; T r c u t ' o , ' G ì u p p o h ì " C a r l o , Frizzi C , Santoni. 
' V e u e c l a , ; Bòtuer ; <!trak, Grablovitz ; 'C lu in 'e ; G. Prodram, 'Ja-
cìel P. ; H i l a n u , Stabilimento C. Erba, via Morsala n 3, « ' s u a 
Succursale Gallerìa Vittorio Emanuele n. 7S, Casa A. Manzoni e Gonip. 
via Sala 16; d o n n a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cie del Seguo. 

• ^ ^ ...SQCIETÀ RIUNITE, "4 

FLOBfcjÒ e B Ì U B A T T I W O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versata 65.000,000 

C3or )apax t l rQ .©2;x to , d i CS-eaao-vèi;' 
Piozz* Demarini, i. 

LIlAPOST|iE,Mi,|pSlì]E,'i.tPlil|JtaDiLPE 
(Cont inuaz ione dei Servizi R . P I A G G I O e F . ) 

,̂ PsTtes» dei Mesi di OTTOBRE e NOVEMBRE 

RIO JAMIRO,'MONTOTEÒ e'BDÉOS-ÀÌRES M\iì 

\-tì-WTi—•.TI—n "i-r, H'. f.\ •Ju'tfio-1 

SI ACMSETTAMO 
a fflodici: prmi 

oou .... P e r ' l l o i | t ( ; . i ' l < | c o ' ,e '.pi)U!^:iM»s-MÌB*efà,';,, 
V a p o r e postijile B I S A G N Q pa r t i r à il 22 . O i t o b r o . 

, » '. » - i U M B E t l T O l. . .. ,-1 . V • r» .••.• 1 Novorabra »^ 

» » G I A V A . . ; j . . . ; . . . » 8 ' » •»• 

» » ' R E ( Ì I N A " M A R G H E R I T A » " - ' ' a 6 • • •>! 

» » , „ . M A ; ; , A B A R Ì , » , Ì . . , • . , . • , . , ' . ( ' • , ; ! » • a a »; '•». 

Per I t l o . J a n e i r o (Brasile) . „,,, , , j , - , '.•,., 
V a p o r e postale B i S A G N O ; . ' . . , . . . ' p a r t i r à i l " . ,^8 Ot tobre 1886 

» » 6 1 A V A 1 '8 Novambro ,,», ,1, 

» » M A L A B A R ' . . „ 2 2 » » . 

Ogni due mctsi a p i i nc ip i a r e d a l l ' 8 Ot tobre . • 

" ' " ' • ' '"•• col wpnre WàsHingtfità, i '" 

?iTlmt dirtttaper TALP&RÀISO, C&LL&Oe'd altri so&Ìid«l;PJl(|ÌFiO0 
I • "^1 C-' . . .~kT- ..r,i , .• . - , • • . . • • • • 

PeiS infcironzioni e'I mbaroo d i r igers i in G E N O V A alla DirS't 

i o n e ! Genova, Piazza Marini, 1, eri in U D I N E , Via Ap^eja, 74. 

• ; : :lSf'òii • p iù Tossi • 

,. J f l ANNliPÉERiPM'iO .; 
, Le .tossi si. guarisftQDO. poll'uso/ delle pij^lole della 

Fenice preparaté/dai~-farmacista-'Aii^us(o B o s e i ' o 
dietro il Duomo, ,£/i;?z«e, ,., „.,, 

<.i V n B ' s e n U o l a VAÌè'''4Ò'ceq>t<«.<ililti|. 
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' .1 J q u o r e s t o m a t i c i » <da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. • ' • ' ' • "• > • . •' 

;; ; A-Ccreî ce l'appolito, rinvii^orisce l'organismo, e 
facilita la digestione. ' ' ,, i : : i . 

Vendesi alla Farmacia 'ANGUSTO BOSERO. 

-ii-i—•it'.iJt.t';.''MI,-> 

'A'Lf.frIWATaitf!^I»B BO'W:|.\ ' l ! 

i>r;fetiACO55[0,;p<;>M3E^^i,Tt:i" 
. a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in. Udine' 

VENDESI, UNA • ' • • • " • ' • • .• ' • 

,Farina alimentare razionale per i'BOVILI' • 
Numerose esperienze praticate con «Bovini'dlogni ê &j ne l ' 

l'alto tnetlia e basso Friuli, httnno ,|,uminosamente dìmostr'^('>.,che 
questo Farina si può senz'altro ritenerti .il njigUqrp e p(ii eco­
nomico di tutti gli alimeiiti atti Hllu.nutrìzioneod ingrasso, conelfót-

tti.pt-oniièi sorprendenti, lia'poiuii'.f^ecialeimportanzà'p.tii'(li iiutri 
zio&e (je) TÌJeU|,,"^ noteriache un vitello délrabliàildoliare'^1 latte 
d?!la m!idre.Hep()risce non pocoj 'coll'nso di tiui 
è impedito il depeiliinento, ma'ènii^lioraia 1 

' itSIe'tìrogijedisce^rapidainentp 
nntrizione, e l o a ^ - . 

luppo'dell'aMmtile'tìrogijedisce^raprdainenta. ., , , , , 
Là grande ricèrca''cho s i ' ' f i ; dei im»<ft'i:<TÌtélK''sù»tìéstji 

mercati ed' il'cerd prezzti'clie 9i'''p'igana,'(apeeialui6iìtoq{!l6lli bene^ 
sllnvati, devono. detérminare:tatti gli>BlleTatori ad. approtfittarue. 
Un: . Ir-.lle prove:del reale, meri to 'di iqueata Earina, |è il subito, 
auitii ' del Jattfs nelle, vacche' e lar;sna .iqiiggiore depsìt^. 

• ?>'• iteoontii esperienza; hanno .inj)U);o proviti) che/siiprestit 
con gruuilo vantagg;o anQhe. all^.'nutriziónA, dei suini„.e. ppr i 
giovani. .mimali specialmeìite, è una alimèn'tazicine con ributtati 
insuperabili. , , ' ' , , ^ , . . , , \ . 

11 prezzo è''niitissii{itf.- Àgli scqnireiiti ' sàirapno impartite ]è 
ruzioni necessarie por I*n«o . . ' ' , • .; • ' 

rnrmnt'"" 
ALLEIVATOni n i IIOVIIIKI 

\ 

I 

Udine, 1886 -~ Tip.Uarcn- Bardueoo 


